
 

 

 

                                                                                                 

GRAZIE! 
 
 Grazie, parola semplice ma piena di significato, è l’unico modo in cui ci sentiamo di 
rapportarci con le migliaia di lavoratrici e lavoratori che ieri a piazza Montecitorio, con la loro 
serena, convinta e determinata presenza hanno consentito di vivere una delle giornate 
sindacali più belle ed intense di questi ultimi anni. 
 Si è realizzata una simbiosi profonda tra rappresentanti e rappresentati il che sta a 
significare che abbiamo intrapreso la strada maestra per ricollocare nel giusto posto, il valore 
del lavoro pubblico e con esso la nostra dignità! 
 E’ stato emozionante stringere tante mani, abbracciare tante Persone, iscritti e non 
iscritti, soprattutto quelle provenienti da Regioni e Sedi distanti molti Km, ma anche quelle 
provenienti dalle sedi di Roma e dalla Direzione Generale. 
 A nostro avviso ieri si è attivato un processo “virtuoso” che, partendo dalla 
consapevolezza della nostra forza, può contribuire a sgretolare la falsa idea (veicolata ad arte): 
- “chi, attraverso l’onesto lavoro, garantisce dignità alla propria famiglia è da considerare “uno 
sfigato” mentre chi con mezzi spesso illeciti si arricchisce, è da considerare “furbo” (facente 
parte di non meglio precisati quartierini e/o cricche)”. 
 La giornata di ieri è il frutto di un lavoro che si è sviluppato nel tempo, attraverso il 
coinvolgimento di migliaia e migliaia di lavoratori, a prescindere dalle appartenenze sindacali, 
che sui posti di lavoro, insieme alle RSU e alle OO.SS. territoriali, hanno svolto una grande 
ed intelligente azione di sensibilizzazione della collettività, facendo comprendere, in modo 
chiaro, come un depotenziamento della Pubblica Amministrazione determina un 
arretramento grave dei diritti ai cittadini. 
 Nel portare il saluto e la solidarietà, alcuni parlamentari del PD, tra i quali l’ex 
Ministro del Lavoro Cesare Damiano, hanno assicurato che il Disegno di Legge di Stabilità 
entra in aula privo del riferimento ai Progetti Speciali. Per quanto riguarda più 
specificatamente l’INAIL, abbiamo notizia che in commissione è passato l’emendamento: 
“…….. INAIL si procede alla riduzione della dotazione organica del personale ………., con 
esclusione delle professionalità sanitarie…..” 
 Se l’emendamento “resisterà” fino all’approvazione della legge di Stabilità, così come ci 
è stato assicurato, allora potremmo veramente dire (nonostante le difficoltà che dobbiamo 
affrontare nella definizione del modello organizzativo per effetto dei sostanziosi tagli di 
fabbisogno comunque operati) che le lotte messe in atto hanno prodotto risultati importanti 
per il futuro del nostro Ente, dei nostri posti di lavoro e della collettività. 
 Ed è con questo auspicio che, nel salutarvi tutti, ripetiamo Grazie!   
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